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LA CROCE E METASTASIO 

Il 2i di aprile, celebrandosi, giusta la 
consuetudine, H Natale di Roma, vi si 
i'naugurava, in pinzt.a. SitO Silvestro, il 
monumento di Metastasio, dovuto alla 
privata iniziativa dei cittadini. Intemn- · 
nero le autorità comunali e govemntive, 
il sind!Wo Torlonia, il prefetto Gravina, 
senatori, deputati, e numerose rappresen­
tanze della stampa1 doli' arte e della let­
teratura. Gli alunm delle scuole munici­
pali doveano ~s~gnire tlll corale sul ~eei~a­
tivo dell' Att1l10 Jjegolo che commcm: 
Roma tulta è hl. tumulto, ma a causa 
del tempo piovoso,. il coro non venne 
cantato. L'iscrizione sulla base del. monu­
mento è semplicissima: A - l'ietro Meta.~ 
stasio- Roma- MDOCCLXXXVl. 

Lodevole assai fn il pensiero di questo 
tributo di ammirazione e di plauso al 
riformatore del teatro. J1a gloria. più be! la 

· del Metastasio. è, sen~a dnbbio1 ripo~t1t ne: 
·· suoi lJI'amml . Sacr1 e negli altn suoi 

componimenti di indole religiosa, c?me 
l' Ode u.l Nome SS. di Gesù, la Pi·e,qh1em 
al Via ti co; ht P!lrafrusi del Mìserere, eec. 

E noi, in questo gran giorno del Venerdl 
Santo, che ricorda ai cristiani con sl com­
movente efficacia il Sacrifir.io del Golgot11 
rogiiamo servirei delle parole stesse de! 
soave poeta, a cui Roma ha ora elevato 
un monumento; e ristampiamo, a lode di 
lui, ed in commemorazione di qt1esto gior­
no. solenne, il suo bellissimo 

Sonetto alla Croce. 
Questo è l'eccelso e fortunato Legno 

Ministro a noi della celeste aita, 
Su cui morendo il vero Sole,' in vita 
Ridusse l'uomo e franse il giogo indegno. 

Questo è l'invitto e bellicoso Segno 
Che contro al suo nemico ogni alma invita, 
Accìò di lui trionfatrice ardita 
Passi all'acquisto del promesso regno. 

L'arbore è questa, ond' ogni spirto imbelle 
Raccoglie ardire, e appresso al primo Duce 
Vola sicuro ad .abitar le stelle. 
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IN CASA D'ALTRI 
M. 

DI 

HARYAN 

tmduzione di ALDUS 

:Vlii 
Era una camera abbastanza vasta tappez­

zata a t1nte oscure, con un largo scrtttoio 
ed un'ampia libreria • .1\lcuni. quadri toglie­
vano un po' dell'aspetto severo che aveva 
lo studio .del signor di Sachan, e comodi 
seggioloni erano disposti sul sofflce tappeto 
di Smirne. 

Il di innanzi, quBsta camera, tutto il r~sto 
della casa essendo sossopra, era stata aperta 
agli invitati, e si vedova anaora in un canto 
nn tavolino da ~iuoco, sul quale era sparso 
un mazzo di carte. 

Quegta è la chiara inestinguibil luce 
Cho al porto, in facoia ai nembi e alle procell~, 
La combattuta umanità riduce. 

La Vo~e della Verità, notando che ad 
immortalar Metastasio valgono più chtr 
altro gli stessi suoi versi, conchiude citan~ 
do i seguenti, bellissimi; del Gioas, che 
ria.ssttmono le lotte e i trionfi inunancà.bili 
della Religione: 

• Quando par che si lasci in abbandono 
La stirpe di Davidde, oc.cola in trono. 

Pianta cosi,. che. pare 
Estinta, inaridita, 
Torna più bella in vita 
Talvolta a germogliar. 

Faca così talora, 
Che par ehe manchi & mora, 
Di maggior lume adorna 
Ritorna a scintillar. • 

IL PROGIU.MMA ELETTORALE 
DI ACHILLE FAZZARI 

Ieri demmo un picco! cenno del pro. 
gram nH\ elettorale di Achille J!'azzari, come 
un:: sintomo da doversene tener conto; oggi 
venutoci alle mani intero, lo pubblichiamo; 
perchè, senr.a aderit·vì, vi è qualche cosa 
da imparare. 

Elettori Catabre.çi, 
Il parlare che si fa con insistenza di 

elezioni generali politiche, ha indotto non 
pochi miei amici a chiedermi che permet­
tessi loro di farmi portare candidato alla, 
deputazione, qualora queste preaant~nziate 
el~zioni si vct•ificassero. ·. 1 

Non ho risposto plirticolarme"ntè, a. tali 
istanze come non rispf1Si quando, pel pro­
getto di spedizione per la Nnova Guinea, 
mi giungevano undicimila, circa, tra let­
tere ed indirizzi di adesione. 

E preferisco dire pubblicamente e subito 
il mio pensiero. 

Il mio linguaggio non s' ispirerà a ln­
.1 singhe di privati favori. Non progetti di 

porti o di nuove strade faranno parte di 

1 -~--~~-------

dimenticherò giammai come mi abbiate so· 
stenuta e raccolta mentr'era immersa nella 
rlesolazione ... Ma io non posso abusare del-
llospitalità .. . 

.Ella dovette interrompersi, perchè sentiva 
la: gola serrarsele dolorosamente. Il di stesso 
innanzi, ella aveva fa speranza rli essere· 

' condotta in N ormandla, e di continuare a 
far parte della famiglia! 

Il signor Auvrard stava seduto in una. 
JlOltrona, col dorso rivolto alla finestra. Al­
l'entrare di Anna egli si alzò, salutandola 
con cerimonia, mentre il signor di Sachan, 
mossole incontro, le chiedeva notizie della ' 
sua salute con tuono affettuoso, ma in cui 
scorgevasi un certo imbarazzo~ 

Questi le presentò una sedia, poi guardò 
il signor Auvrard, come se ,avesse sperato 
di fasciare a lui l' incarico difficile dì· comu­
nicare una notizia spiacevole ; quindi tossi 
a due o t.re riprese. 

- Figlia mia, disse il signor di Saohan 
asciugandosi il sudore che gli imperlava la 
fronte, tu non hai a temer di abusare della 
nostra ospitalità, .. il nostro affettò per te è 
profondo ... Da quando tu ti trovi presso dì 
noi io non ho cessato di occuparmi dei tuoi 
affari, e. se non te n'ho ancora parlato, è per­
chè ogni di più mi crebbe la convinzione che 
essi sono imbarazzati ... molto imbarazzati ... 
Volli prolungare la tua tranquillità Jino al· 
momento in cui fosse impossioile di nascon­
derti la tua situazione ... Bisogna che tu lo 
sappia, la mia povera cugina; la mia nonna, 
che era d'altronde piena di cnore e di bontà 
non possedeva la più piccola attitudine per 
gli affari... Ella non rifletteva puo lo che i 
capitali da lei presi a prestito si aumenta-. 
vano ogni giorno, e che avean toccato una 
cifra grossissima. I beni sono ipotecati al 
di sopra del loro valore, e si teme che, dopo 
pagati i debiti, non ti resti. .. che una aom-
ma ben piccola ... 

Anna non si rese pienamente conto del 
brutto significato di queste .parole. E' dif· 
ticile a chi abbia condotto una vita comoda, 
il rappresentarsi tutto d'un tratto che sia 
la povertà. Sua nonna s'era talvolta lamen­
iata con lei d'essere scarsa a danaro; ma 
iu simili casi le bastava scrivere una o due 
lettere d'aff11ri per riacquistare di nuovo la 
sua tran'),uillità e la sua gaiezza. All'età di 
Anna, d altra parte, le perdite materiali 
sembrano, da lontano almeno, facili a sop· 
portarsi ; gli occhi non si aprono se non di· 
nanzi alle conseguenze immediate di simili 
sventure. 

Ma il signor Auvrard rimase impassibile. 
- Volete parlarmi? disse Anna con c.]. 

ma apparente, benché provasse una crudele 
angoscia. Io stessa desiderava sapere da voi 
g!Jale è e quale sarà ormai la mia posizione ... 
Voi siete stato buonissimo con me ... Non 
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queste parole che a voi indirizzo. I locali 
interesst non vi saranno trattati. Non pro­
metto impieghi1 uè lascio sperare influenze 
men che legitt1me. E' arte questa che io 
aborro, e dalla quale vi consiglio a non 
!asciarvi adescare perchè degradante per 
tutti. Il deputato deve avere alta la co­
scienza dol pro~rio mandato; e voi nell'af­
fidltrglìelo, abbmto soprattutto di mira il 
suo passato che è la migliore delle garanzie. 

Non v'aspettate neppure che io faccia 
atto di adesione alltt bandiem del 0Hpo 
del Governo, onorevole Depretis, nè a quella 
do! Capo dell'Opposizione, ono. revo le Cairoli. 

La mia bandiera è nuova. 
Io desidero ,anzitutto la concilia?.iono del 

Vaticano con la monarchia alla quale ta­
cemmo col plebiscito spontaneamente ade­
sione, e l'unione delle loro forze e dei 
loro intenti in uno scopo comune: la gran­
dezza. e il maggior prestigio dell'Italia. 

Il Papato è la più grande delle istitu­
zioni esistenti, e, pur esseado universale, · 
è essenzialmente italiana, perchè da Roma, 
doTe ha sedel essa stende la sua azione in 
tutto il mouao. . 

E giacchè l' Italia h11 questa fortuna, 
sappia avv.tntaggiarsene, ed abbia nel Va· 
ticano nn amico, non nn forte ostacolo alle 
sue aspirazioni. Il beneficio delle conces· 
sioni che al Papato sì tiwessero, rimar­
rebbe nella famiglia italiana di cui esso è 
parte, e potrebbe essere tanta forr.a. 

La conciliazione ci darebbe anr.itntto il 
prete sinceramente italiano che dal perga­
mo potrebbe ìasegnare al cittadino non 
solo 1 suoi doveri verso Dio, ma anche 
t:J.Uelli verso il Re e verso la Patria. Van­
.taggio qnesto di sommti importunza, perchè 
in un popolo sen~a alcnn culto non può 
che prevalere l'clgoismo e la confusione che 
da esso deriva, e che noi . purtroppo dob· 
bi!lmo lamentare. . · 

In questa conciliazione, che da molti si 
ritie.ne un sogno e a moltissimi parrà una 
sciagura, è;· a mio avviso, una v1a, la mi­
gliore anzi se non la sola per divenire 
grandi e rispettati come io desidero che 
sia. grande .e rispettata' l'Italia: poichè in­
vece dèl poco cmato nostro regno io vor­
rei concorrere ad edificare un impero ita­
liano. 

Più larghi ori?.zonti possono essere aperti 
nll' ingegno ed all'attività che non ci fanno 
difetto, ed io quelli vorrei ad ogni costo 
raggiunti. 

Io desidero inoltre forti e potenti l'eser· 
cito o la mariaa da guerra. Desidererei 
pure che di queste due istituzioni nazio· 
nali si occupasse a preferenza iiCapo dello 
Stato, formando l'oggetto delle sile c.nre 
ma~giori ; e cìò affinchè ministri o ignavi 
o emici non possano mai scemurne ht forza 
e il prestigio, e perchè solo il Re può e 
deve ad esse infondere quello spir1to di 
entusiasmo, dal quale hanno incessante bi-' 
soguo . di essere vi vi fica te per mantenersi 
all'alter.za della loro nobile missione. 

Un'altra questione rni preoccupa. 
In Italia, non giova dissinmlurlo, non 

si è ancom tutti u~nali dalle Alpi al Oapo 
Passaro, e spesso SI potrebbe ct·edere che 
in ess:t vi siano conquistati o conquistatori: 
ebbene veng!luo, non dirò Parlamenti re­
gionali, ma leggi spechlli che rispondau~ 
ai bisogni ed all' iadole delle vario part1 
d'Italia, a togliere questo squilibrio peri­
coloso; e sia tra aon molto tempo, il cit­
tadino italiano, tanto nei benefizi che nei 
doveri, uguale dovunque. : . 

Come il platino e l~argant•> non si fon­
dono allo. stesso grado di 'calorico, così la 
diversità d~ li' i odolo, che in Italia è più 
accentuata che altrove; oorr permette ·al 
meridionale di e~sere educato -con:lo:stesso, 
metodo col quale si educa il pien1ontese.; 
e l'esperienr.a di 26 anni di governo tra­
scorsi dalla nostra unificazione mi ha ciò 
provato abbastanza. ' . 

Quella del regionulismo è anco~a: duuq.~e 
nna piaga profonda. Non nascon~erla bt· 
sogna, ma cercare, se possibile1 di igpa~ìrla; 
e per riuscirv:i. si richiede .IIDZ!tutto molta 
c0mpattezzà nei depÙt!tti' nie'ridinmi.ICe bùoli 
volere da parte degli altd. · · 

Dico ciò perchè è da. dieci anni che stu­
dio i mali che tra vagliano l' ltal.ia. . . 

Nello elezioni del 1876 non v-olli espresi 
'samente J;lÌÙ f<tr parte della Camera ~fiin­
chè, libero da ogni vincolo di partito e d­
persone, potessi meglio aualizr.are, nei suoi 
più minuti ed intimi dettagli, lo svolgi­
mento della nostra politica sia interna che 

Ella non si commosse dunque quanto il per non adempiere scrupolosamente il com· 
signor di Sachan temeva, e, fissando in lui ·pito che le .incomberà verso di voi. 
i suoi occhi cand1di : Sua madre! .... La madre di quest'uomo 

- Non mi rimarrà quanto basti per prov- freddo ed ironico! Una parente di cui sua 
vedere ai miei bisogni, che io ]ìossa restrin· nonna non le avea mai parlato, e che con­
gera il più possibile ? chiese e la. serva va forse qualche rancore contro la sua 

- Oimè ... voglio sperarlo. Ma tuo nonno povera morta tanto amata .... 
non possedeva ricchezze, i tuoi parenti dipen- Ella cor<giunse le mani con angoscia, e 
devano dalla signora di Brelyon, e gll af- si rivolse vesso il signor di Sachan. 
fari di lei erano ordinati in modo che essa - Non vorrei ... o, no non Yorrei essere. 
disponeva assoluhmente dei suoi beni. d'aggravio a nessuno. N o n è possibile che 

Queste parole spaventarono un poco la mi si trovi qualche occupazione con C!li 
possa guadàgnarmì la vita? 

.giovinetta; ma ella scosse poi la testa e ri- Le lagrime le scèndevano sulle gu<J.ncie 
spose coraggiosamente. abbondanti mentre pronunciava queste p~-

- E bene, ed io lavorerò. role, e il signor di Sachan si sentiva pro-
Il signor Auvrnrd si strinse impercetti- fondamenta commosso. . , .. 

bilmente nelle spalle. _ Vorrei tenerti presso di ndi. .. sl, vorrei' 
- I,avorare? ripetè .freddamente. A che che tu steesi con noi, sinceramenté ... Ma io 

lavoro potreste applicarvi? l non sono il tuo parente più prossimo, e tua 
Quella mattina egli incuteva ad Anna ' zia reclama la tua tutela... . 

più timore del di innanzi. Ma la giovinetta _Mia .madre non indietreggiò mai quan­
procurò di padroneggiare l'impressione pro- do trattossi di compiere un dovere, asseri 
vata, e rispose: il sicrnor Auvrard; e, non appena ella ap· 

- Entrerò in qua1èhe famiglia come isti- presg la pe~dita da voi fatta, stabili di 
tutrice. adempiere verso di TOi i doveri dell~ pa· 

- Possedete qualch~ patente? rentela ... Io l'ho incoraggiata vivJlme'!lte a 
Ella arrossi e fece un segno negativo. far questo ... Credo del resto che vo1 non 
- Allora ciò vi sara difficile perchè vi proverete contro. di lei antipatie personali, 

si preferirà sempre una istitutr•ice approvata, e prevenzioni. cqe avesse potuto ispirarvi la 
e ai tempi nostri non· ne manca. signora di Brél yon ... 

- Potrò tnttavia dare lezioni di musica. l -· Mia nonna era troppo buona· per ispi· 
Il signor Auvrard scosse negativa·mente rarmi idee di rancore contro di nessuno, 

la testa. . . dis&e con forza Anna. Ma non mi dite voi 
- Le persone, a cui la legge dà rl d~- stesso che io agli occhi della signora 'An­

ritto di proteggerti, non saprebbero esporti, vrard rappresenterò un dovere, un'obbliga­
giovine coma sei, ad una vita cosi penosa, zio ne? 
"ggiunse il signor di Sachan con tuono af- - Ella provera affetto per voi, se voi 
fettuoso. vi mostrate degna del suo affetto, rispo"se 

- Le persone a cui la legge dà il diritto egli freddamente. . 
di rroteggermi! ripetè lentamente Anna. E Anna se ne stette per un momento in 
quali sono queste persone.? silenzio. E, se quel momento fu cruùele 

- La vostra tutela sarà .affidata a mia per lei, fu del pari pesante .per i due uomini 
.madre, rispose il signor Auvrard, ed ella ha testimoni del suo dolore. 
troppo radicato il sentimento del dovere, (Continua). 



estera.. E eiò ho fatto seguendo l'azione Molti illustri Prelati gli diressero lettere 1 deva a più. di 300 mila · franobi, o ohe il 
del Governo col medesimo interesse come congratulandosi d~lla riacqnhtata aalutP, propri~tar.io dell'edificio era certo .Gianin 
se io stesso ne avessi avuta la responsabilità. fr11 cui noterò il Uard. Ah monda, il. Oard. di Ronco !:ieri via. Un altro giornale dicéva 

In questo tempo posso ben dirlo sen?.o. Agostini, il Card. l:lchiatfiuo, il (Jard. di che il danno non superava le 50 mila lire 
tema di. essere contrad~\etto, non C'e stato. Oanuasa, il Patriarca di Alessandria, Pcc. i~~~~~ iaip~~~~cii~.ri~ ti o~lca~~ede:r~ 1 cp~~ 
atto politieo di qualche importanza sul, ,

60

~i Card. Ali monda nel!!\ sua g~ntllisaima parte mia non credo n u~ssuno d.ei due dllp· 
~\lale io' non abbia avuto occasione di dare letter11, attribuendo la. guarigione di Mons. poiohè si oomprende che questi giornali non 
li mio M'liso, non importa sa spesso non Magn11sco alla B. v. Marin, si oòngratula ai. presero certo la briga d l. f,.r perizia re lo 
gradito nò accettato, ma sempre franco, con Lui e coi cattolici Genovesi per In stabile, por cui quanto essi dlssèro non anno 
disinteressato e leale. prova evidentissima che Ella h1t dato di che pure induzioni. Io rni lim1terò a dire 

Ma dell'esistenza ',del regionalismo non aver eMudite le loro preghiilre. che .. il danno è grave; ma che sia le fab· 
ho potuto avere che . 1a dolorosa conferma. ~ bri~he, sia il proprietario dell' edifizio sono 

- '7" aS~ICUrll.ti. 
Se quipdi a voi, cJ+Il, pure ttvete tradi· Avete parlato io un numero scorso del ~ 

zioni ~loriose per l~· 1/òstre iniziative, que· processo per /aijatura. di francobolli che Il. Presidtmte. del nost. ro T. ribtlnale, Oav. 
ate :mie idee sembrassero meritevoli di svi· attualmente si sta istruendo. nel!~ nostra · tà I t · 1i • lt l'A Francesco Dragooetti è stato, dietro sua do-lu.pn() Il dJ'. attuazione, e il vostro suffragio Clt . n ques o processo oolnvo a m- d " l 

f · · t · a· · 1 fi man a, traslocato a quello di .,a erno. reUJsse a confortarle, io farò il ·sa.crifi~io nums razwne 1 un g10roa e pornogra co 
d• t•· · 'l · d t d' d t D' di. qui, .il quale ha sempre iu . bocca, la.. * 1 acce "'re 1 man a 0 1 epu ato. 160 moralità, la patria, il bene pubb~Joo, eco. Alcuni genovesi ai recàrono a Pisa ad 
sacrifizio, perchè adempierlo altamente è .. Altro.non .dico perora, •ttendendo che pri· d. 'l b p A · d M f lt 
l' · h 'l ['b 'tt d' " u tre 1 cale re • gostmo a onte e ro 

onore maggtore 'e e l l ero Cl a mo · ma ~it> ft\tt~ luce su q11esto iml)roglio. Au- che predica nalla PriUlaziale di q11ella città, 
possa imporsi, ed io, eletto, lo adempirò gnro soltr che la Glust1zia. colla ·~ua, fiam· Il dei quale tanto e stupendamente vi ~crieae 
con lo stesso ardore chò, in altri tempi, manta spada, abbia il pieno corso e non l'ottimo vostro ,corrispondente livornese. -
non .,mi venM meno sui campi di battaglia. sia tratteuuta, da qualche fri.• che ha in te- Rimasero veramente stupefatti dell' eloqueu-

)'toma, 16 OPTile 1886. resse di evitare lo scandalo eho certamente za di quel frate, della BUJl, facilità nel dire, 

A F susciterà questo processo. . · del gesto, e si convinsero sempre più ohe 
CHlLLE AZZARI. In ogr•t' modo, ·q· uando .sarà ut1'le 1'! p"r• l t ·t d' · t' h d · • ~ a acl a 1 1gnoran ' o e spesso !Il . mo-

PENSIERI 

Nella Nuova Antologia del 1°. aprilo 
Luigi Luzzati parla dei recenti avvenimenti 
del Belgio; dopò aver fatto cenno dei mez­
zi proposti dai pensa.tori dì varii partiti 
che cercano la soluzione della questione 
sociale, conclude: 

«Forse il rimedio vero ed opportuno 
non potrebbe essere immaginato ed attuato, 
se n()n da un partito medio e superiore, 
che dialetticamente contempemsse in sè 
medesimo le varie tendenze e sapesse dar 
tanto .alle idee progressive da curare as­
siduamente l'.educazio11e e la soddisfar.ione 
dei bisogni legittimi dalle moltitudini, e 
dar tanto alle conservatrici da non divel.:. 
lere·.'dal loro animo quelh\ fede che ne 
sostenta i travagli e· ne rende meno dolo· 
rose ,le piaghe coll'olio santo della ras· 
segnazione. » 

Il Luzzati dice anohe: 
c.Un altro grande uomo di Stato, con­

sacrato dàlla .virt1ì e dalla fede, .Leone 
XIII, ha capito che la questione sociale, 
essendo non solamente economica, ma a), 
tresì e principalmente etit:a, non può ri­
solversi se non ristorando il fondamento 
morale. È ·così vediamo oggi il Pontefici) 
inaugurare una specie dì socialis1ho cat~ 
tolico, vromuovendo colle enciclic~e, le 
lettere, ·l sussidii, ogni sorta di istituzioni 
di carità e di previdenza subordinate al~ 
l' ispirazione religio.sa e alla fede cristiana. ~ 

Ei in nota: ' 
«Si svolge in tutta Italia \l!Ht sori e ·di 

Istituti cooperativi (Banche popolari, So· 
ci età di Mutuo soccorso ecc.) esci usi vamen­
te cattolici. Li descriveremo nn' altm volta1 
poichè sono pieni di contenuto murale ea 
economico. Il credere nella vita futura è 
nn grande elemento di sana economia 
perfino pèl credito sull'onore e pel puntuale 
rimbllrso. La • fecle nella vita futura ac­
cresce nella presente quella base del cre­
dito che sta nel sentimento delta sca­
denza.,. 

Dal che sl deduce cb e dobbiamo noi c.at~ 
tolici tl)nere < sempre chiara la professione 
dei' principii crietiani, ai quali si dovrà ne­
cessariameote iicorrere da chi ama f~r ri­
fiorire la sòcietà nella. pace e nelll\ prospe· 
rità e màterìale e mo~ale ; ohe dobbiamo 
anclie>mettere in pratica quei principii, 
perollè da tale pratica rifulge. un esempio 
utile per coloro che hanno sperimentato i 
m~todi del liberalismo e li abbandonano 
di~IUusi. 

iNOBTRA CORRISPONDENZA 
f Genova, 22 aprile 1886. 

l
i La salute di MGns. Areiveaeovo - Processo per 

, lavatura di fJ'ancobolti - Monumento a V. E. 
'
1 

- Il eholerO: l - La aettiìnana santa - In· 
eend!o - Trasloco - Il ·P. Agostino da Monte­
feltro ·- OIIOrl!leenza -'- Ospiti illustri - Stato 
delle campagne in Liguria - . Traffteanti di 

' carne nma!UI. < 

Nelle due riviere; 
Jat!tuto :!!antico di Camogli - Costituzione -

l'rooeljj!io11e - Condanna - Nuova ell!esa -
Grave ~isg~azia - Fortificazioni - Susshlio. 
Comincio con una lieta notizia. Dopo 

che vi scrissi della malattia di Mons. nostro 
Arcivescovo, cominciò a manifestarsi in lui 
un .. miglioramento che continuò gradata­
,ltle!lte ogni giorno, e ora Muns. Mugoasco 
è in piena convd~scenza, e fra pochi 3iorni 
potrà riprendere il governo della Diocesi, 
cosa che e11li ardentemente br•·.mè. 

larne, vi informerò e~attamente di tutto. derni liberali si dà ai frat1, è una pretta 
~ calunnia. 

ji]' arrivato .... chi v Il cavallo dél monu- Quando ci Harà data la felicità· di uàire 
mento a Re Vittorio Em)J.nuel~; ma pove- la voce di di questo celebre frate~ 
rino è senza coda .... e s~nza. testa, precisa- ~· 
mente, dice l'Eco d'Italià, come i comitati La PrincipeBsa. Elis~betta di Sassonia 
di certi monumenti. Weimar; fidanzata al duca di Meoklemburg 

Ieri molte persone curiose, si affollavano Schwerein è partito ieri mattina col suo se• 
intorno allo steccato che racchiude l'arei\ guito per Lugaoo, Lo sposo si tratterrà hi 
ove sarà eretto il montltnento1 nella speranza Genova alcuni giorni ancora, 
di vedere ... il cavallo. Esso tu già messo a ·La sera di i ed l' altro gli illustri sposi 
posto ma. contempora.neamente cho ciò ao· diedero un prnnzo di gala, nel g1·and' Hotel 

. cadeva, una· fitta tenda terriooia racchiuse du Pare, sito in un·a amenissima villa, al 
tutta la impalcatura per cui i curioHi rima- quale presero parte la nostm munificentis· 
aero con un palmo .... di naso. aima Duchessa di Galliera e il Com. Bam· 

L'inauguràzione è fissata per l'ultima do- berg, console Ge.rmanico in. Genova. 
menica dì maggio. 

Il Re verrà o non verrà? Ecco il mistero. * 
. Ho parlato con persona addentro mlle se· Le notizie sullo stato delle campagne in 
grete cose; ma nulla potei sapere. Il mar- Liguria, scrivono i giorqali, non potrebbel'D 
.obese Sau)i, si recò appositamente .a Rnma essere più soddisfacenti. Le recenti pioggie 
per. invitare illte; egli titornò ma su quanto hanno giovato grandemente tli se1nina1.i, e 
combinp nella capitale, si. mantiene il più l~ vite si mostra rigogliosa o promottitrioe 
assoluto'. aile~zio. · · · di un buon raccolto. · 

* Alcuni giornali per farsi réclame hanno 
fatto correre la .voce ·che in Genova sia 
scoppiato il cholera.! Niente .meno l Quest" 
notizia è fals", falsissima e prego voi e i 
vostri lettori. a essere. guardinghi nell'ascol· 
tare ulltizie spe.cialmente se. riferentisi li.lia 
salute pubblica. 

Io dubito molto che quest'anno possiamo 
essere risparmiati dal terribile morbo, ma 
per ora nulla vi è: il Municipio ba fatto 
tiltti i preparativi per degnamente . rice· 
ver!o; - e l'altro . prepart~tivo è bene lo 
faccia ogni cittadino della: superba, cioè 
quello di non lasciarsi prendére dalla paura. 
A tutti è nota la storielln del cholera nella 
·quale si racconta che questo male entrato 
una volta in ltna città di questo mondo, 
promise di uccidere. solo 200 persone; ma 
invece ne morirono più di mille. Chiesta la 
spiegazione al cholera rispose : io mantenni 
la parola; uccisi sole 200 persone e le altre 
sono· morte .. ; dalla paura. , 

Dunque coraggio. 

* Le chiese sono in questi giorni affollatis­
Rime· di persone· che si recano àd assistere 
alle funzioni che ci ricordano la passione, 
la morte del nostro Divin Redentore. 

'Oggi e domani poi la follà che si riversa 
ndlo chiese è' veramente enorme. Che spet­
tacolo incantevole non presenta oggi ·quella 
n10ltitudine che commossa· si reca a visitare 
i sepolcri, adorni di lurni e di fiori colà po· 
ati dalla pietà dei fed9li e ove riposa il 
nostro Gesù. - Ho voluto, prima di con· 
chiudere la presente, recarmi a fare una vi· 
sila a qualche chiesa e ho · notato che il 
sepolcro della Chie~a di Sant'Ambrogio 
è veramente stupendo. In esso si ammirano 
come negli altri anni, nn mazzo di fiori di 
pregio non comune che avrit due metri di 
circonferenza l 

Quale spettacolo divino non ci offre la. 
Chiesa cm misteri che in questi giorni ram­
mentai 

Quale dolore opprime tùtti i cuori, ,pen• 
sando '<Ì patimenti, alle sofferenze sofferte 
da Colui che "' prezzo di sangue si abbassò 
.a rilevare gli uomini dall'abisso della colpa·· 
per adergerli fino alto splendore della gloria 
del Cielo!· · 

Al dolore, però, al lutto succederà ben· 
presto la letizia, e noi contempleremo Gesù 
r1sorto! ma di ciò parleranno certo gli 
egregi redattori del Cittadino, che in ogni 
occasione, in ogni ricorrenza pubblicarono 
articoli stupendi ! ed io non intendo iuva-. 
dere il loro campo. 

* Un incendio gravissimo scoppiato in un. 
edifizio a Borgo Pila, ,lo distrusse comple,­
tamente, non rimanendo che le sole pareti, 

11 Supplemento del Oaffaro, dando rela· 
zione del fatto lliceva cJ:!e il danno ascen-

* Scrive il supplemento del .Caffr~l'O di ieri.: 
Giorni sono, due giovani donne, di aspetto 

piacente, arrivavano a· Gmova, qui man­
date con mali raggiri da . un media· 
tore di Udine, e raccomat1date ad un 
suo agente che dov.eva - secondo i patti 
convenuti - allogarle presso dne one~te fa­
mig\ie in qualità di cameriere. Ma le pove~ 
rette, inconscia delle mire diverse del. loro 
sobìllatore, appena poterono sospettare de.1la 
sorta non ch1esttt che loro si preparava, si 
rivolsero alla prefettura, alla questurl\1 e al 
C~mitato di ben"lficenaa per il sestiere di 
Prè, domandando, supplicando dì essere 
fornite dei mezzi necessari per ritornarsena 
alle proprie case. L'autorità, forse impedita 
nelle sùe buon·e intenzioni dalla mancanza 
di esplicite diRpnsizioni di legge, pur pte· 
vedendo e dolendosi del pericolo a cui erano 
esposte le due giovani, sbalestrate qui senza 
danaro e senza appoggi, dovette rispondere 
negativamente alla .l01·o richiesta. Non cosi, 
però, il Comitato di Prè, cbe si adoperò 
con vero spirito di èarih\ a vantaggio di 1 

quelle due derelitte, pagò lo scotto all'al;·, 
bergo della Croce Bianca, dova avevanQnlll· 
loggiato, e le fece rimpatriare a proprie 
spese, appena seppe che le autorità:lnòn 
potevano prendersi questo incarico. · 

* Nelle due riviere. 
La Camera di Commercio ha portato 11 

L. 300 il s.uo contdbpto p11r l'Istituto N au· 
tico di Camogli onde avere un .suo rappre­
sentante nel ·Consiglio ,Jell' Istituto stesso. 

* Alla autorità di .P. S. di Ventimiglia si 
costituiva volontariamente il. capitano Zei­
tenitz disertore del 3° regl{imento e impu­
tato di prevaricazione. l!'u tradotto a Savona 
e sarà giudicato dal Tribunale Superiore di 
Guerra a Roma. 

* D(lmani a Savona avranno luogo le con· 
suete solennissime funzioni in un colla pro­
cet.sione notturo11 del Cristo morto, che ogni 
aupo suole attirare colà moltissimi devoti. 

E giacchè ·siamo a Savona vi dirò che la 
Corte d'Assise di questa città condannò r. 
20 anni di lavori forzati certo Bestasn 
Leone, di Casanova Leirona (Albengt~) reo 
di avere assassinato lt1 propria moglie a 
colpi di scure: 

* La nuova Chiesa Pttrrocohiale di Pegli, 
che qua~to prima si aprirà all'esercizio del 
culto, fu eretta in Ente Morale. 

* Giorni sono il curato 'd' lrioà (Ferriere) 
della pl'ecitata vali", nel recarsi in un vi­
cino. paes0, venne balzato di sella dal suo 
,cavallo, La caduta avvenne in un punteo 
della etrad11 che fiancheggia un profondo 
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precipizio, nel tiUale H povefO· Hatlerdote 
pl'ocipitl}, restando deforrue cadl\vere. . * 

Scrivono dEl Spezia che la fortificazione 
nell'isola Palmari!l •avrà una stt•aordinaria· 
importanlla. 

Sarà.armata oon o~nnoni da 120 tonnel· 
la tè, e ,peroiò della. maggiore poten2a, col· 
locati entrò torri coraz.zate girevoli. 

Avranno luogo, fra brave; gli esperì menti 
della piastra di\ cent. 40, che deve servire 
per la oorazzl<tura dèlla torre mohile. 

Sono stati già eseguiti negli scorsi giorni 
a! balipedi,? di Ml.llll!'iaoo giJ Pspérìmentì 
preparatom col cannone da conto. 

·Procedono spedita mente i lavori nel muro 
di cinta intorno alla piazza della Spezia. 

* Il ministro della Pubblica IstruziOne con 
Dooreto d' ieri l'altro ha concesso un sus• 
sidio di L. &00 allo scuo·le elementari di 
Montoggio. 

E faccio punto chè ne è te'mpo ... nugu. 
rando, a voi .Hedattmi Himpaticissimi ai 
vostri cortesi lettori, al miei cvllegbi' in 
corrispondenza, noìì. buona ~ santa Pasqua. 

Nemo. 

---:'iri'l 
Pare finalmente cbè•I«JOarnera verrà sciolta. 

e gli attuali deeutatit tsa!'lluno muudùtì a, 
spasso. Però vedete. d~;licntPzzu dell' on. De­
pretis! Egli non h~ voluto che il ùecreto 
di scioglimento venisse pubblicato prima 
di lunedl 26 corr., per noù turbare le · po­
polazioni in questa setttml\na dedicata ·ai 
giorni santi e }asciarle celebl'llre trnnc!uil­
lamente la Pasqua ! ! Cosi almeno risulta 
da una nota uflioiosa. 

Nel Uonsiglio dei ministri fu, approvato 
un manifesto che il ministero indirizzerà 
agli nlettori e che còme è noto preceJérà in 
forma di relazione il decreto <li scio~limentò. 

Il Fan full a a ice oh e la relazlt!QO cb e 
prerJederà il decreto d! scioglimento della 
Cameri\ verrà 1 edatta· da un eminente uo­
mo di ~tato e· formerà•·UU!I specie di mani-
festo al paese. . 

La Riforma dice: Si assicura .che al mà­
niiesto ·dei governo si accet\n.e.rà alla rifor· 
ma del Senato. l! governo si. i mpegqet·~bbe 
a secondare od a riprendere: l' iniziativa di 
tale riforma. · · · ' ··.. · · · 

- I! .onol'. Coppi no, miuifltt·o. dell'istru­
zion~ pubblica, sta. prepàrando· Ùn regola· 
mento per la di.stribuziotie di tre milioni 
di sussidio annuo destinato ai municipi 
perchè possano f~r. fwnto agli obblig>\tOrl' 
aumenti dello stipendio. dei maestri elemen­
tari. 

Gli insegnanti. godranno. del V aumento al 
principio del prossimo anno scolastico. 

~~.-----~~~--

lTI'.ALI.A. 

Oa·tania- Leggiamo nella Ga~Jf!etla 
di Catania del 17 : . ··~· , . 

In Grammichele vivono due onesti Qonta. 
dini, di quei proprio semp)icloni, chi) ere~ 
dono a tutto quanto si Vl!.Ol da~!l ad litten-
dere ···· 

Due o tre giorni fa, recati si.' a zappare, 
ad uu tratto il ferro di .unò d'essi urtò'in 
qualche cosa di resistente, che; fi('operta.·cou· 
pochi colpi di zappa, apparve essere. una 
cassetta di zinco. . , .· .... 
· In men obe si dica i d.u~ co~tadtn.u:apri~. 

rono, ed a1 loro occhz s1 presal!tò un gruz" .· 
Z?lo di circa cento monetl} d'oro 'dell'ep'oc~ ' 
d1 Gerone e della 'rrinacri!l\ autichì~sime. 

l contadini porturooo .qu~He ·monete, il 
cui valore si calcola 11 .p1ù ,dj .cinquanta­
mila lire, a casa, ma non cosl sogt·etamente 
che uno scroccone n?n ne ,aa(leàso qualche 
oosa. 

·Costui, conoscendo l'ingenuità déi due; vi 
si recò· a voce. bassa, e co o segni d i mistero 
li .avverti che la forza sarebbe venuti\ nella 
notte a coglier loro il tesoro cbe spettava 
al governo e quindi,. av.rebbero fatto' berle 
a nascondere le monr-te. 

l semplicioni caddero nel tranello, e 
tolte poche monete che coniegnarono alla 
madr~, nascosero il resto in· campaglili, · 

S'indovina il resto : di for'za ·uon se ne 
vide nemmeno l'ombra, e la mattinÌI dopo, 
recatisi i due fratelli al nascondiglio; con 
lol'o grande ·sorpresa lo trovarono .V \loto. 

Però, &d onta della loro do.bbe!laggine, 
non istettero molto a capire l'inganno, è 'd&. 
nunciarono i.lladro alla P:·S., éhe iOlme­
diatamente arresta,n\lo, non l'iuscendo in· 
tanto si nora a fargli confessare o ve · àbbia 
messo le monete. ' 

.ESTEl~ 

Francia 
Nei centri operai cattolici in Francia si 

covre di firme il seguente indirizzo degli 
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oper11i .al signor Fisoher, agli operai ed alle. 
operaio della Com be Lesesporràa, preMo· 
Chateauvillain: 

• N o i Vi manclia nto l' espressione della 
nostra ammirazione e delle nostre ardenti 
simpatie. 

• Onore a voi che avete versato il vostro 
sangue por le più grandi cause che esi~tano 
quaggiù, pei diritti eli Gesù Cristo e la. li· 
hertà religiosa, per la affermazione clelia: 
vostra nciìone fra padrone e operai, infine 
per l' inviolabilità del domicilio consacrato 
da tante carte e sì spesso calpestata. 

« Gli uomini che ci govemnuo hanno già. 
cerc11to di perdere l'animo dei nostri figli 
colle loro leggi scellerate, essi banno strap· 
pato la fede religioHa dal capezzalll <lei ma· 
lati. Essi hanno, per altro lat~, ruinato l'in· 
dustria; fomentando gli scioperi, hanno ca­
ginnato rib!lSsi di salario che riducono in· 
tiere popolazioni .a morire di fame. 

< Ora essi ·~e la prendono colla nostm 
vitn. i:l~pplaÌn<l èhe le vene degli operai 
contengo110 ·un sangue. generosri e .cb e, fino 
a tanto che esisterà un operaio cristiano, la 
sua vita si farà pagare a caro prezzo, 

~ Salute, martiri valoro'si, il vostro sangue 
diverrà una feconda. s,e~~nza .per l' affer­
mazione dèi diritti di''])lo. Onore a voi che 
ci avotEl dato l' esempiò. ,.. · 

«Ricevete 1!1 nostra>mlnima offerta come 
l'espressione ... della nostrà''·nmmirazione e· 
della nostt'a riconoscenza~ b.,· • 

..,. Drumont autore del r~cente lihro vio­
lentissimo contro gli ebrèi di Parigi, si 
dimise da redattore del Monde (non n' er11 
direttore) con uua lettera in cui si scusa 
per aver violato la proibizione della Chiesa 
contro il duello. 

J;a .direzione deJ· giorn!tle CApri me la sua· 
viva simpatia pel Drumont dichiarando che 
il suo. libro è di granrle valore ed impor­
tanza benchè •non ne approvi alcuni brani. 

Spil,gQ,.~" 
IJe elezioni senatoriali banno d11to una 

gran maggioraQza al parti t o ministeriale e 
una forte minoranza al partito Oanovista. 

Per nltro •si assicura che' Ct~novas ~iaai 
messo, d'accordo con Sagasta per proteggere 
la dinilstia contro i pericoli che la minuc­
ciano. 

Il miuistro ha promesso di lasciare ampia 
libertà àlla Chiesa ed al clero. · 

Germania 
Telegrafaì10 da. Berlino 21 ulla Persevé~ 

ranza: Ii ~ott. Schloezer parte questa aero. 
per Hom•11 latore delle decisioni e di lettere 
autografe dell'Imperatore e Bismarck circa 
una maggiore revisiooe d~lle leggi di mag­
gio da farsi nell'autunno. Ora a' apriranno 
trattative in propòsito con Leone Xlii. 

le ore ed i luoghi in cui si · farao.no nuove 
conferenze e si ripeteranno le prove tlelle 
suddette macchino. · · 

cio11lerenze 6 prove sono sempre pubbli· 
. che. 

alle 2112 scopipò un turbine e in pochi 
minuti ardevano già 15 contrade. 

L' Incendio fece progressi· rapidissimi. In 
poèhi minuti crollarono i più grandi ca· 
eamenti. 

Fra gli edifizi incendiati, o' è una chiesa· 
Un lavoro oa.lllgra.flcio. cattolica, una sinagoga, il tribunale, il 

ginnasio, la preturn, il capitanato, Il 
Oi scrivono da. Cividale: 'onroeJ'e ecc. · 
Il civi•lalese Prof. di oalligrafiu sig. Vit- l deputati evasero dalle carceri munioi· 

torio Grattoni, ha testè compiuto un lungo pali; il giudizio distrettuale. fu costretto 
e faticoso lavoro calligrafico; che può con• di ~prir le porte delle, O!\rced inqui.sizio· 
siderarsi una stupenda miniatura. · nah affinchè i detenuti non perissero 

nelle fiamme. 
Noi l'abbiamo esaminato. L' incendio dura .parzialmente ancora. 

·Esso è un diploma di socio onorario, rì· •rre quartiari della citt~ sono total· 
lasciato dietro deliberazione di questo so· mente distrutti. 
!erte Consiglio Agrario, ad illustra perso· Degli edilizi pubblici tre soli furono 

· d 11 p · · salvati. 
naggto e 11 nostrn. t•ovtncta, Finora ful'Ono estratti dalle mac~rie 60 

Le parole Consiglio Agrario moclelh· cadaveri carbonizzati: 
te sullo stile dol 1300, e le parnle -Di· Oltre 0000 'persone furono spogliate 
ploma di .~oaio onorario su modello di oa- d' 1gni loro avere. 
ratteri del 1200 scoverti su di una antica Fu salvata la cass~ milittue. Fra le 
lapide e contornati di magnifici .fregi, sono ·Società d' Assicura?.ioni ohe ànda.rono di 
ad<lirittura una specialità del genere. · mezzo c'e anche la Riunione. Le case 

sono bl'uciate· fino alla bas~. Nello scavare 
La seritturazipue dell' ordino· del giorno le macerie si coutìnuaoo 11 trovare ossa 

con caratteri di pergamena è oltre ogni dire· :·umane. Da Leopoli sono stati m&ndati 
bene lavorato. · treni di provi~ioni, perchè migliaia di 

Bellissimo il ft·egio di contorno ·da cui persone sono affamate e. tutte le provigioni 
risaltano intrecci veramenta artistici del di- son bruciate. La ·tuiseria supera ogni 

descrizione, Un vento terribile ha impedilo 
segno n ornato. Bello l' angelo, ed ~trtistici ogni opem di saHataggio. In Leo poli, 
i ritratti del ponte, dell11 navatll interna dappertutto si raccoglie . danaro e si fanno 
mediana .del Duomo, clel locale di S. Chia· concerti per soccorrere Stryi, che è una 
ra, dì un puuto di vista della città, ese· cittadella industriale di 12 tnila abitanti. 
guìti con magistrale bravura, che si arnmi- Tùtti i rnagazzeni eli leguam~ e fabbriche 

· di birm sono in ceaere. · 
rana ai quattro lati del diploma. Ci sono carte che dal veoto vennero 

Quanti videro questo bel lavoro, ebbero pa·· portate a s miglia di distanza. Non c'è 
role sentite di elogio, e noi oi congratulia· acqua e i mezzi di spegnere son~ acldirit­
mo coll' egregio giovane, il quale con tanta tura primitivi. 
pazienza si dedica allo studio della minia· Tra i morti c'è il clil·ettore delle. scuole, 

, tùra.. antica ohe si tt·Ma nel nostro archivio però tutte lo seuole popolari, tranne una, 
· sono salve. - L'oper9 di salvataggio fu ini· 

e gli augrtriamo mecenati, col vivo deside· ziata completamente senza testa. - I 0111n-
rio di poter ammirare altri lavori. panili sono caduti. sejlpellendo parecchie 

Abbiamo· osservato altri saggi . di cara t· persone. - Il danno è di parecchi milioni 
teri ingiE!si, rotondi, gotici, e rilevammo di fiorini. - Il luvoro di s~Jvataggio nella 
anche in questa partita. difficile, una valen· ·ollaa del fabbro dove il fuoco 11 tutta prirna · r· l G scoppiò fu condotto male. perchè la gente 
tta specia è ne . rattonl. era f110ri di città al lavoro. Il vento fece si 

, Bravo: continui a lavorare che Cividale che in capo ad una me~z'ot'a l'incendio si 
gli offre molta materia da studiare onde fosse propagato ai quattro angoli della citt1t. 
progredire nell' nrte sua, perocchè le nostre Uno <lei primi edifici che bmciarono é.lo 
preziose memorie de)l'archivio sono fonti stabilimento di bagni. - Mobiglie, mercao­
inesauribilì agli studiosi. X. zie e ogni co3a venivano gettati fuori dalle 

ca !le e portati in salvo; ma ben poco dopo, 
Reduci dal Congo. il fuoco che impervetsava terribilmenta le 

raggiungeva. - Sono quindici le strade in 
Hono arrivati 1\ Parigi i due intr·epidir: 

esploratori', nostri concittadini Giacomo · di 
Ilr'azzà e Attilio Pecìle. Da Parigi banno 
inviato alla Società Alpina Friulana il se' 
guente dispaccio: ·· · .;'·' · 

«Nella speran~a trovarci fra poco tra 
«amici ,alpinisti, mandiamo intanto nostro 
~ priwo saluto Società Alpina Friulaua e 
« per essa alle nostre care Alpi 

Bra;NJà Pecile. 

cni •fece strage. , 
Perfino nel raggio della ferrovia, che è 

. distante dalla città, . ci sono edifici c ha non 
,vennero l'isparmiati. . . . 

La Società r!cam biò tosto .col seguente : 
Austria-Ungheria « Ric&mbiamo affettuosi saluti desiderosi 

A Viènna venà .inaugurato a giorni un « abbracciare presto impttvidi friulani re-

. 11 palazzo munioipalo, la Casa" del Mu~ 
riioipio e tnl.ti i relativi atti pnbblicLsono 
cenere. - Alla distanza di· tre miglia si 
sentiva odore di fumo. - Nella pat·te ri· 
masttt intatta della città· domina un panico 
ecl uno strazio indescrivibili. - Molti con­
tadini si misero a rubare, , approfittando 
dell'incendio. Ne nacque una vera batt~glia 
fra gli. incendiati ed i ladri. - Nessuno e i 
lasciava persuailere ad aiutare nel maneg­
gio delle èròmbo spegnitriai. - Nel cimi­
tero bruoiavaQo l~ .croci di legno. - Alla 
stazione della ferroi'Ì~ c'era ieri nn enofme 
ammasso di gente che grir!ava per fame.­
Treni interi di ubitanti. di Stryi entmno a 
Lemberg nel modo più oompassionevol~. 
Molti sono ancho:sprovvisti di abiti. . , 

monumento all'ammiraglio Teghethoff, il ~ duci dal Congo. '· 
vincitore di Lissa. ' Società Alpina Fdulaila K~cMer. 

In. quell'occasione giungeranno a Viennà' " I:;due giovani viaggiatori portano con sè 
da Pala 1ioa compagnia di marinai in per- ··molte :casse contenenti vari· oggetti del Con­
fetta ~enuta di guert·n e sotto gli ordini di gò. lJ!ia brevi giorni saranuo a Udine. 
un capitano di vaseello,' che sia stato pre· .. ,y. 
sente .all'eccidio . di Lissa i v t presenzierà BÌftutate le pala.nohe greche, 
pure :una ·deputazione dì ufficiali dèll' i. r. Si avverte il pubblico di rifirrtare le mo-
JUarin~ superstiti di quella campagÙa n a- note di rame di conio greco. Queste munete 
vale, 'e'fot'!Ìe no~ ìn~nche1·à l'ammiraglio de non hanuo corso legale nello statu e non 
·sternerk,. che bll raccolto la successione del vengono accettate clalle pubbliche casse, e 
Teghe.th. off,·.,se. PU. re.l' ostinata. malattia cbe ò . . peroi possono essere ricu~ate m vista al-
lo travaglia .notl'lo terrà inchiodato in letto. tresl cito il loro valore reale è. minore di 

Anche la: Germania Bari\ rappresentata· un quinto del valore nomln11le. 
alla cel'iiliobìa · da un corpo scelto di uffi· 
oiali i e l'Italia?.... ·- L'o n. Dopretis -
dice la. D~moarat1ia.- offrirà al aire d'A· 
àburgo la .spada di Pm·sano !! 

--------~---~-------------

Cose di Casa e Varietà 
Confèrenze sulla Peronospora 
.. ed 'eJJperienze di macchine 

per dletribuh·e il latte di calce. 
L' Associnzione agraria friulana partecipa 

che per aticòrdi prijsi colle direzioni del r. 
Istituto tecnico e della r. Stazion~ ngraria 
speritne.\ltrile, nel giorno di giovedì 29 aprile 
corrente ,alle ore 10 antimeridiane si terrà 
n !la . breve conferenza teorica intorno alla 
Peronospcra della vite nella sala n. !l 
del r, Istituto tecuicr;> (,Udine - Palazzo de­
gli stndi • Piazza Garibaldi). Tale conftJ. 
renza. sarà seguita da prove fatte con pa­
recchte pon1pe adatto per lrt distdbuzione 
del l~<tte di calce o di altri liquidi che pos­
snuo set·vire 11 comb•ttere la Peronospora. 

Con altr9 avviso saranno indicati i giorni 

.Spedizione di giornali 
Il primo maggio, i paccbi di giornali in· 

feriori 11 500 gl'amrni, •aranno traspÒrtati 
dai treni diretti, con veuti centesimi per 
qualunque distanza. 

Diario !Sacro 
Sabato 24 aprile -- Invenzione del s. Canzio e 

eom]). mtn . 

------------~·----~-------

la distruzione di Stryi 
~uovi terribili particolari. 

11 giornali tecleacbi giunti ieri recano 
quest' altri particolari sulla terribile ca­
t•strofe di Stryi in Galizia: 

Il disastro è più terribile di quello che 
si possa ir11aginare. Quasi tutta la città 
è incenerita. L' irrcendio pe.rdura alimentato 
dal ven~o. Oltt·e 6()0 case furono totalmente 
distrutte. 

Vi souo parecchi gmvemente fel'iti e 
mutil~ti dal fuuco. 

1' incendio incominciò sabato alle 2 pom, 
nolla contrada rli S. Casir.~iro presso la 
chiesa •·uten11, O' er~ un po' di ve,uto; ma ; 

Alcune delle casse pubbliche furono sal· 
vate. . . · ., . 

Le scintille andarono fino ad un miglio 
dalla città, al vill11ggio di N iczuohoco, c. lo 
incendiarono. Anche un casello ferroviario 
a più miglia dì distanza fu inceudi~·to, · 

l:loltanto con. pericnlo di vita potarono es­
sere salvati gli amm11lati, i .bambini cd i 
vam•hi durante l'incendio. La gente aveva 
pet·duta la testa 6 mancava la neces~aria 
energia pel salvataggio. - C'era gente che 
salvav!t cose di nessuo valore, mentr.e 1\n• 
davano in malora oggetti preziosi. 

I <ladnveri ardevano in mezzo alle strade 
come le fiaccole; la maggior parte erano dì 
vecchi e ba m bini. · 
Si narrano scene terribili, p.>recchie persone 
sui0idaronsi spinte dalla disperazione per 
aver perduto congiunti ecl averi: due ragaz­
ze scampate dall'incendio erano giunte 
.quasi vicino al gillrdino di Olozyoa quando 
sopravvenne una pioggia di scintille che in­
cendiò loro le vesti; una . mol'i bruciat~ .• 

·1' altra fu salvata quasi per m1racolo, ma 
divenne pazza, 

Si continuano a dissotterrare cadaveri, 
circa settemila persone si trovrmo acòampate 

, all'aperto e quasi nude e prive di vet-
tovaglie. · 

Vi sono molti bambini lattanti, e donne 
incinte. 

Temeili lo scoppio del tifo e di. nltre 
malattie infetti ve di cui si verificano già 
alcuni casi, Tutti i documenti governativi, 
gli archivi drJgli avvocati e nota.i fut·"no 
distrutti, cosi pure tutte le macchme. 

P11recchi pompieri caddero preda delle 
fiamme. 

Bande di contadini e<l altre rH la~lri fug­
giti dalla prigione, corrtìrruaun ils~ccheggio. 

I svldati ne uccidon parecchi. 

Dovunque si aprono sottoscrizioni, più 
di cento sono gli abbrucinti, circa otte.rita 
sono ì feriti grave1uente. 

Dicesi che · il fuoco sia . originato per 
l'inavvertenza di un contadino. che. gettò 
un mozzicone di sig~~ro sopra un carro di ' 
paglia, donde l'incendio .si pròpagò alimen~ 
tato da un gugliardissimo. vento, . . . 

11 giardino Olozina fuori dell11 città pare 
un immenso deposito eli .ma biglie. Donne 
e fanciulli stanno in pianto a guardare 
q ualohe cosa della mobilia loro. . 

Il rianno sarebbe di più di 4 n1ilioni di 
fiorini. · . 

'r ELJ~G·RAMM l 
Atene 21 - In alcuni oircoli politici ere· 

desi che Butzow e Neliclow fui:ono chiumat· 
a Li vadia per conferire sui mezzì o n do da· 
re qualche soddisfazione alla Grecia. 

l dispacci dalla Tessa glia constatano cito' · 
il ministro clelia guerra rimase, sodd isfat­
tissimo della ispezione .delle truppe alle fron· 
ti ere. Il momlo è ecl)é!lente, le truppe sono 
ben nutrite, bene equlpagglll.te. e convene 
volmente accasermate. La formazione di tre 
campi !\l! C frontiere fu defiultiviìmente. de­
cisa, nouchè la chiamllta di nuove classi 
di riaena dopo l' inquAdramento complet<) 
delle due classi recentemente chiamate. 

Londra 22 -- Lo s'tandard'ha·aa Atène: 
I.ettere dall' Epiro considerano il conflitto ' 
inevitabile, imminente. Gli albanesi si pre" 
parano resistere vigorosamente alla iuvasio-· 
ne greca Tntti i. punti importanti déll' E", 
piro sono occupati dàllo truppe alb~nèai~ 
L' t:serc•to turco alla frontiera viene é<lnti• 
nuarnente l'in forzato. Dicesi si nstegor1: ri­
gorosamente ~a tutto ciò posa~ sembrare 
una provacaztome, 

Il Daily Ohroniol Hfi'erma che le truppe 
irregolari turche furono ritirate dalla pri­

·ma linea per evttare collisioni e furono sur­
rogate da regolttri. 
· li Daily Oronial~ ha ·da Co~tantioopoli :· 
La· ltussit~ insiste sempre percllè la Porta 

· ricusi di accettare il riconoscimento dell' ac-· 
corda turco-bulgaro da· parte.di Alessandro, 
finchè questi non ritil'i le riserve. La Porta.· 
aar~bhe stata av.vertit~ che le potenze fann 0. 
p:atìche presso il .principo Ond~ riti~lj 11lp nsorve. · · · · ' 1· . 
. il corrispondente del Daily Cl!ì'orii~lJ'Jl{':,'' 
moltre sapere: ·Si ba la convinzione' à'Col/: · 
s~antinopoli che la Russia incoraggi In Gre-: 
eta per creare r,ornplio~zioni. JJaPorta de.cise 
di srrdir6 alla frontiera areca tr.enta ·'bàt­
taglioni attualm~ute rìu~iti alla frontlèri .. : 
bulgara. · 

Pr;rigi 22 - E' inesatto che , le potenze 
abbiano g1à sp~d1to una nota. alla Grecia 
1 negoz·iati delle potenze continuano •. E' in: 
clubttMo che un passo è prossimo. ' 

Atene 22 - Le. voci. di un conflittll fca .. · . 
g:eci ~l turchi si IImitan() ad alcuni cçlpi 
d t. fu01le .scambtatt fm. glf Mamposti pr<•sso·· 
'l'trnova. · , . :, ' 

I turchi sgombra.ronp le posizipt!Ldopo . 
aver tentato dicesi eli penetrare nel 'territo·:· 
rio greco, Nè morti, nè feriti. Le autorità 
grech.e i?vitarono i turchi a riprendere )e 
pos!?.tont sgombrate. Finora .le· potenze non 
fecero nuove prati,cbo dlplomatiche:· . '' :' 

. Macon 22 - . L? s?ione~q .ad. l<jpio~o 
dtveu,ta genc.rale. Gtt scwperalltl sotl~ circa· . 
600. rranqutlhtà. Però.le truppe ad Autun · 
furono consegnu te. · 

Parigi 22 - Fu firmato il decreto che· 
nomina Br11zzà commissario genernle clol 
gpverno: di Gabon ·nel Congo. 
. BrindiSi 22- Dal mezzogiorno del 21 a 

·quello del..22 tre CI.si e un morto dei pre• 
cedenti. ' .· 

Casi sparsi e. qualche morto a Lecce . 
Ostuni, Mesagne, e Oumpisaleutino. ' · · •' · 

V~en.na 22 - Il genernle }3olàzekvvic fu'('~ 
nonunato governatore della D~lmazia;": ' .. ;··'··· 

Berlino 22- La.No1·cldettlsalte A!gèni,ei)~~~;,, ' 
d t ce che la Germ~nta saluterà co11 gioifl,l.'or·: . , . 
g~nizzttzione in Austria della Làf1'dst'urqi. ·. · 
destin11ta ad accrescere le forze· dèlf~:, mq.:,, , 
narchia allflata ed npplanclirà .·al\>òto.~ÒI: · ·, 
parlamento, •! qua lo spi11se .fino. allii l)ltfm{, 
consegnenze l obbltg(• che incombe a tutti 1. · : 
cittadini di servire sotto la nàndiera JéJ'. · 
proprio paese. 

Madrid 21 - Ebbero luogo le esequie · 
del vescovo. Eaorrne affiuenzu. Vi assiste· , ·. 
vano il nunzio, i cardinali, i ministri e tutti 
i dignitarii. · · 

CARI,O MOJW .qerente .!'espollsa._b_it_e_. __ 
~~~~~~~1-d,._..~~l!!'l: 

~ AV'VISO . H 
, DOlUENICO RUBlC a 
l . (al ponte eli Posoolle.) . 

tiene una }JO!Ilpli d'incendio, ima 
p()mpa per trtwasi del. vino che 
serve anche per inaffiamento dei Giar­
dini, non chè una grandwpompa pet' 
<la~·e acqua a campi lavorati ohe 
getta ottanta Ettolitri all'ora. 



... _lE -INSERZIONI per·--,, italia 8 per l' estero- si .. ricevono -isctusiva-inanta all' ·uffichi--lnnu-nzi del' giornale-~ 
-~-----------~----------------------------------------

AP.,:ARIO DELLA FERROVIA 

F' A.;&TENZE 
l.lU»INII: 

AE..EIVI 
A UDINE 

ore 1.43 ant. misto i 
,. 6.10 • omnib. 

per • ,. 10.20 " diretto 
fBNBIII! • ~2'1!0 pom. omnib. 

• 6.1!1 ,. ,. 

ore 1!.30 ant: ';;;::­
,; 7.37 ,. diretto. 

da " 9.64 " omnib. 
VENEZIA :o 3.30 pom. » 

,. 6 li8 ,. diretto • 
» 8.15 >- omnib. ,. 8.28 • diretto 

ore 
pllr ,. 

CORMONS' ;h ,. 

1!.50 ant. misto 
7.54 » o. nib. 
6.45.pom. • 
8.47 .. " 

ore 1.11 ant. misto 
da ,. 10.- ,. omnib. 

CoRMONS » 12.30 pom. ,. 
• 8.08 .. ,. 

ore li.l$0 ant. omnib. ore 9.13 aot. omnib. 
per • · 7.46 ,. diretto da " 10.10 » diretto 

POKSBA ,. 10.30 ,. omnib. PoNTEBBb 6.01 pom. omnih 
·• 4.1!5 pom. ,. "' 7.40 • • 
" 6.35 ,. diretto. ' " 8.90 ~ diretto 

OSSERVAZIONI MEflWROLOGIOHE 
I!!Jtazlone di U<line R. Istituto 'reonico 

22-4-86 
B~a-r_o_m_e.,.tr_o_r-:i-;d-ot-:-:to a O' alto 
metrLll6.01 sul livello del 
mare .. . . . . 11Jillim. 
Umidità relativa • • • 
!:lt11to del cielo • . • • 
Acqua cadente . • . • 
V t l direzione • . • 

en ° velocità chilo m. 
Termometro CHntigrado . 

'lempetatura matsima 14.6 
"' minima 9.0 

750.8 
60 

coperto 
0.2 
NE 
2 

12.4 

751.9 
55 

coperto 

NE 
7 

134 

758.1 
67 

coperto 

N 
4 

129 

Temperatura IPinima 
all' aperto· ì .5 

~aaa~a~e~~~a~~~~ 

~ Ai rt· R.~ Parrochi o Si~nori Fabbriciori § 
~ LUIGIAPETRACCO. ~ 
~ UDINE · in Clliavris • UDINE ~;, 
:D Il sottoscritto avverte la sua numerosa clientela 

cbe oolla sua Farmacia lrovasi un topio~o assor­
timento di Oandvle di f!aa d~lle primarie Fab-~ 
bricbe Nazionali. 

Cosi vuro truvust nndw nn ricco assortimento ~ 
torçie ·a consumo, sia per U-''' Funerali come per 
Processioni, il tutto a p1·ezzi limitatissimi; pe~cbè 
il sndèqtto de(Josito trovn•tdo•i fuori . d~ll~ cmta ~ 
daiiarta, non è aggrava t o da Dazw d1 sorta ; 

:P diooltresolleva i Sigg. Acquirenti dal dtsturbo 
0: e dalla perdtta dt tempo nd ùuv<rsi nll'oceorrenza 
..,. eivolgore ali'Ammioistraziou•• dd duzio murato, 
(:! ranto p~r ,la sorttta che per l'u••trnt.t tn città. ~ 
~ Luigi Petracco 
~ae~aRe~~~eG~~a~~ 

f~~~;;~~~ 
PrcDarazionc Der to(licrc ai vini F odore ~ 

di mulfa, rnsto o botte. 
Le alierazioni che pervengono più facilmente ai vini 

•ono l'odore di muffa, fusto o botta e quanto aia difficile 
·.·l-guarir• toli vini tutti lo oanno. Ebben<> il Laboratorio <> 
Chimico·Enologico di Torino con recenti studi ottenne 
una preparazione la quale toglie infallantemente tale 
malattia .ed il vino così guarito acquista maggior forza\ 
e ~obuatezza. 

Se ne garantil!lce l' effe-t-to ·1 , · Dose per 250 litri vino da guarire L. 3.50. In Provin­
.. /c_ ia aggiungere cent. 50. Per l'e_ siero unir e le sp~se postali. 

' Deposito .presso l' Amministrazione del G10rnale J.l 
<Jittadino I'taliano UnrNE. 

~~~fC!j~Cjp'~~ 

· i . R.anno Chimico Metallurgico 
B~·eyettato e premiato all' Euposizione di Monza 1879 . ------- . 

Vere brunflore Istantaneo degli oggetti d'oro, a111~nto, pachfond, 
tJ-anzo, ramd• ottone, stagno, ecc. MC, perfetta monte lglODl?O, molt~ 
economico & di facilissimo uso, e conservatore assoluto de1 metalh, 
onorato da numero,ae attesta%ioni ed encomi. raccomandato alle 
ehieee, . stabilimenti,' tramwie, alb&rghi, oaft'à, ecc. noncilè a tu.tt& 
le fàmigli_e per vera ed asso;>luta utilità .n~ll~ rip~litu~a e relaliv" 
con,servaz10ne. delle posater1e, su ppellettth d1 cuCln& ln ratne, &r· 

gont\;.;!~è.;"fn;.ft-ni gra...t! ... cent; 'dl~o. "1ne'&Zo ~·eoo~ ~O 
oeatoeimi. - Bottiglia da .litro L. !1,50. In tutta !talla da. P"l>C>o 
pali dtoghleri. e • 
' DopoaiP>_ p~esBI) r nffiJJ!O 1\DI)UliZÌ de!Oi!lad.no Ita~iano. 

Le. neb1~ote alla· tabbr.ca de-vono ·'eoaere d ~rette ooelu81\'amente 
IIJJ' lnYllnlolie· -- G. C .. Dz LAITt- Mìi!Ùlo, ·via Bramante 11. 39. 

e N. B .. - Qual~nque altvo: ·liquido per :lo stesso scopo posto • 
da porei in vontiita aotto qualsifuai denominazione, è, e Torrà d~ 
ehi•rato falillfic•~ione Esigere la firma del fabbric .. tore t!UII' et1• 
.aen.. pottat& dai· !laconi o: bottiglie, e ·badare al Timbro -'c" oj 
r.»r~ aulla car4Jacoa ·a oiglllo ·dei medooinù. ·"'' ""· r•'.11Ì>; 

UDINE -l'IPOG-RAFIA DEL PATRONATO- UJJINE 

·~~~~~-~~~ 

,.Non ~~ossil 
2~ AHNI D' ESPERIENZA 2~ ~ 

La tossi si guariscono coll'uso delle Pillole~]) 
alle l!'enice preparate dai farmacisti Bosern e 1? 

, Sa.ndri dietro il Duomo, Udine. , 2~ ANNI D'ESPERIENZA 2~ ~ 
~~~~m/ff,;x;4~1ml~\~r 

Il 

GLOiliO 
liquore stomatico da prendersi solo nel· 

l'acqua od al Seltz. 
Acresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, 

facilita la digestione. 
Si prepara e vendesi alla farmacia 

BOSERO e SANDRI - Udine. 

Att~VAT~RI 
DI 

BOVINI 
Alla !'arma.oia di GIACO:MO COMESSATI 

A S. LUCIA. 

UDINE - Via Giuaepp•• Mazzini - UDINE 
Vei.ildesi una Farina alimentare razionale 

,;11: · per :l ::BO'V'XN':I 

Nn~~~·t;&~esperienzo praticato con Bovini d'ogni et&, nell'alto, 
rnèdio e basso Friuli • .hanno Juminosa.rilanto dimos.trato che q_ues~ 
Farina si può sa:nz' allro ritonero il migliore ~ ptù econo~mco d~ 
tutti gli alimenti atti alla nutri1.iono ed ingrasso, con efi'ett1 pronti 
e sorprendenti. . . . l' 

\;'Ha poi una speciale importanza per la. nutriztone de1 V1tel l 
È notorio che un vitello nell'abbandonare il latte della madre, 
depor'isce non poco; coll'uso di qmflta Farina non solo.è impedito 
il dbperimento, mo. è migliorata. la. nutrizione,~ Io svlluppo del .. 
l'animalo progredisco rnpi-dnmete. . _ . . . , . 

La grande ricerca che se no fa de1 Vtlolli·SUl nostr1 merc~t1ed 
il oaro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene allevati, da· 
vono determinare tutti gli nllevatori ad app;-r,ffittarne. . 

Una delle prove del reale merito di questa Farina, è ìlsub•to 
alUI\.ent.o del latte nella vacche e la sua maggiore densit~. 
( . ·N. B. - Recenti esperienze h• n no inoltre provato obesi presi~ 

con'grande vantaggio anche aHa nutrit;ìone dei suini, e per i g1ovam 
animali epocialmente, è una alimentazinne con risultati'i!lsupe~abili 

!l prozzo è mitìssim~- Agli aquirenti oaranno impartitele •stru-
sioni necessarie per l' uso. · 

ROUQIET PRINCIPHSSA MARGHHRITl 
Profumo IIO&Vii!Simo per IJ.fazzoletto e gli abiti 

6 
DIIDI<I.t'I'O A SuA MAESTÀ w. REGINA o' ITALIA • 

preparato da SOTTOCASA Profumtere 
·roa•z~OBJI ;aBBVB~TA~O 

DlllLLll 

BR. Oortt d'Italia. e dt Porto"a.Uo 
'·-.-,.rh, PREMIATO , (.,.o~· 

{ ~· ; alle &pHI.Ilonl lndualrlall .. lllllaat 
' l :~. J' J 1811 • 1881 ';.,.,.~~'\)/ 
Qiìeltt! BOilt}nel gode da assai molw anni il r~vofè dètl~ 

pifl alta al'Ìstoorazia e viene giustamente preferito ad ogm 
&!tra prepa.razione di tal gooere. Esso conserva per molto 
tempo la »ua fragr&.!IZI\ e noo. macchia menomamente il 
~tto. . .-~ 

, ,_.,, Flacone L. 2,450 e L .. :et. · .... .-._., 
\-.le P'f!IIIO l'Ufficio aauu.-nzi del Oittaàino ItiJliati<J. 

~INDISPENSABILE._ 
È an articolo di tutta novità 1\he dovrebbe tro~rsl 

sul tavolo di qualunque scrittore, uomo di lettere, uomo 
d' affari, impiegato, avvomtto, notaio, eec. • 

L' Jndtopetlsabil6, oltre ~ essere ttn oggetto utilis­
simo, pnb. servire anl\he di eltìgante ornamento da scrit. 
toio per signora. . . .' 

Prezzo l :Lira. 
Dc!pOIIito alla libreria del PatroMto, Udine. 

Dil,; .. sn~1 Motallo, Avorio) Tartaruga, ecc. 
.... ~~ .. -~ 

Ma1china fraD\:',!3 

pcr(ezioMta i~ 
lcgno,luuga 7o 
ceut. collu. q~.u1.· 
la si r.ossono 
segare ( alle us 
sia•lle di aont. 

!!!!:;;~~~;: 50.L l·limbnl· ·. . JJJ~!gJI,, r~. . 
~tnahe "'"re r.ol piede aostituendu 

im11ug;nat•ura u11 pedale· 

lHD~Hl'N! 
AMERICANA 

Profonditt. del braccio 

oent. 45. Solida, veloce, 

economica, ebbe un sue· 

cesso atroordinal'io. 

Prezzo L. SO,_ imball..­

-~~L. li, 
!' 

Maccntna tedesca 

~IIJII'!'Ir.:Ji!:ifii!P:ftF~I!It~ Profondita del brac­
. cio cont. 50. Robusti•· 

tima, verticale, a rlop· 
Jlio pedale, Yelocitil di 
500 giri al minut~. 

Prezzo L. 80, Imbal­
laggio L. 5. 

Sì possono segare as- · 
sicelle di 25 ceni. .dL 
epuoiaore. 

Rappresentonza,p~es~o l' 1Jfttolo Annunzi del Cittadino 
I(aliano, Via Go"@hi 'N. 28, Udine, dove trovansi E"'" in 
<\eposito gli nten~ilf-'oècorrenti all'arte del traforo. Vendita· l 
'l.i ·prezzi del catalogo oh e si spedi_sce grati• • (ranco a ohi Il 
'no fa riohiesbo aU' ufficio suddetto. 
TG -----------

VETRO Solubile 
Il ftaoon oolllt. '10 

Dirigersi all' allloio-........t' 
del'llo&Ro ........ 

mcnms~rno IAGICO 
~ TN>YaR in vendita prouo l 'al .. 
W. aaauui del noatr<> gieraMt, 
ù aa-. fiOJ1 ioir•siQ...., L. a.. 

:-~n DJù mnde ,antiel'lletico e depurativo de[li nmori 
·:,· ,[,. . ·'·. :.e"det sangue, si è la , 

,: · iùRGMOTRlCOSINA 
deriTante dal principio dei simili, e composta 

sottO forma a~Jf!patica dal Dott. PEIRANO di Genova 

Lettere di medici diotinti, con molte testimonianze sono a 
disposizione degli increduli presso H Notaio Viotti in Genova, 
Pa.laz~iO Penco, Piazza. 5 La.mpatH, qnahnente B~vast.ro, livor­
neatl,~ Ora abitante in Genova, Via S. Bernardo, 27, Rbbia df!· 
vuto !bbandonsre an pubblico aervi•ìo per le gre.vi molestie 
·d'un erpete prurt'ptn8so, ribelle ad ogni cura a o ha datava da 
20 a phi anni e ••a stato gua:·ito da cura intero& ed esterna 
dalla Oromotrioosina ùel cdoùre Dott. Peirano. - D'essere 
pure stata. gua.rita dalla Cromotricosina. da erpete d>'l:~~r.o, e 
che aveva fallito ad ogni cura •.o confeasb dinanzi Rd uv. con· 
eeseo di distinti medici genovesi la. conosqiutissima '"'ignora 
~aahele Pellegrini, proprietaria della notisSima VW"" R::~·lt.el di 
C9rnlgliarw. e d' a.ver ad un tempo a.ocresciota dl molto la sua 
ee.pigiiaturn. D' avo1· vinto colla. Cromotricosina un'erpete rì .. 
belle che lo martirjzzò per 22 anni, e d' essm·e certo di vincere 
ad-un tempo la. sua ca.lvi%-ie, lo attesta con lett-era il sig, Luigi 
PugUesi di Rimint·, Via Voscovarlo, N. ·906. D' avar vinto uoa 
cronica ps(n-oftalmia el'petica. e per più di due _terzi l'enorme 
aua,e trentenmuia calvizie pure con pubbliche ·lettere lo con· 
fl#ma il prof. cR.v. Federico -Alizori, onol'e della lette_ra.tura. 
italiana, con.:Jciutissimo in Genova, 

Sano ot•mai no t• a tutto il mondo le pubbliche attestazioni 
del celebre artista di canto Settimio Mulvezzi ora a Firenze 

·~oh o~ confessa di dovere alla Cro:motricosiua la guarigione di 
una m-onica artrite, d'un ,..,rpetism~ o ,di p~ssede.re. o;~ una 
fi.orìda salute che l' he. realrnente l'IAgiovantW, certiss1mo ad 
un tempo dì vincere la sua'c~llvizie che data dll -40 anni. Inoltre 
nhe la vittoria sulle calvi.a:ie in· ogni età, cho p<H'Ò richiedo gran 
tempo. com~ ai P,UÒ ri!evaro ?optJ 3 e 4 ana!. su.tl'. in~euto.re 
della Cromotrìcotnna o 1n 20 Circa fotog1·afi.o d mchv1dm not1e· 
aimi in Genova e eho si ,po~Rono vot·ificHra aiìa l?otogi·afi& 
Selutto iD via Nuova, sia il minor benoiizio c"J1o t~ppo1·tn J~ 
Orouwtrioosìn&1 ogni jncredulo b può rilovaru da.i uunw1·0Bt . 
a«erstati, lia lettere chf.t d'ogni pl\rte d• lta!iu e i'uori suo vi­
sibili preB!io il eig. Fro.noesoo Pr-:ti. Via dolio nrazia t:!. 

Deposito in Udine pres~;: l' Ul!ido aunun~i ùul 
OittarliwJ Ttalial!o. 

liiliiREFn--CiiiT-·~·tiia-w-w-~~ ~Wzi:ll~~ 


